
APPUNII IN I{ARGINE AL }'[IiU0nAN]Uhi S.

Bltengo opportuno rlchiamare lrat,tenzLo& su alouni probleml

d.l dtretto interesse per iL lavoro che ll proponiamo, che r1-

sohiano dl venire pluttoat,o applattltl in una vlsione troppo

generallzzata, o rispetto ai quali. ml sembra da operare una

heÈÈifioa d.i impostazione,
Ciò d.ioo in particolare per 1a valutazione ff tn ord.lne ad una

Serie dl paesl selltAsia, i,'ieÙio 0., Africa e Amerlca lratir,ta"

I1 memorand.um sembra cosi artloolarsl:
a) paesS- ret,ti d.a antistoriche "borehesie nazionalln - re8lmi

fantocoùo cloè totalmente infeudatl e d.lpendenti dalle forze

d.el-lrimperiallsmo oapltalistloo operant,e nelIa forma pL) spie-
gatamente represslva (osservo tra parentesl chel deg1l esempl

soeltl, queIli di f\rnisia e Senegal non sembrano fra i plù esat-

tt),
b) paesi da oonslderarslr P€r molte e d.lverse ragloni; a parte

(ma oon molta pnrd.enza)r 1 cul regimi peralt,ro, se haruro flnora
' * '**<-5: 'E l" l' $

per un nerso o per ltaLtro operat,o anoire positlva;nent,e .quantorne-

no per Ia politica internazionale, non potrannò contlnuare per mol-

to a svolgere un ruolo posltlvo, ln quanto rioad.ranno fatalmente

e oompletamente nella sfera d.l influenza del bloooo oapitalista
(a se€uito oi un prevalere d.l elementL borghesl o plooolo-borghe-

si eoc" ), ove nOn si aprano aIle lst,anze rlvOluzionarle delle
masse popolari.. .i

Non sl può non notare oome una tale lmpostazione comporta J-n d.efin:L

va Irannulla.mento, che io rletngo assolutamente prenaturo (qul è

iI punto), della st,essa cat,eSorla E3erzo Mond.ort, ln una vistone

dl rci.&f rigido e totalltario contrapporsi fra bloooo oapitalista
e blocoo soci-alista.
Ora, è pacifico ohe 1a nostra speranza e

rett,l a far si che ne1 ma881or numero d.i

ln qualche mod.o le oondizlonir la lotta

11 nost,ro lavoro sono d.i-
paesl, d.ove ne susslstano

sl impeeli.l e possibifunente
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riesoa (seoondo il grande esemplo cubano) nel senso di un rapido
passagglo verso f'orrne aut,enticamente rlvoluzionarle ln senso so

cialista (onde, auspioando un allargamento d.e1 campo socl.allst,ar
l.a nostra posizione sl dlversiflca sostanzlaknnte d,a ogni forma

neutrallst,ica o antiblocchl eoc. propria anche di alounl settorl
dellropinione di sinlstra Ln Italia)"
Ciò però non deve portarcLi- a t,rascurare ltlmportarfia (Af oggl e
anohe d.i donranl, oredo, ancora per vario tempo) di determinate
posizlonl autonome d.aI blocoo occl-dentale per la Bolitica estera
(aal cne quantomeno la:*skku lrappogglo alla lotta per ir suBera-
ment,o delle,residue forme d.eI colonlalismo trad.lzionale) o per
1a politica lnterna (nazionalLzzazionl, requlsizloni, economla

statalistlca eoco - vuol per 1a rfiancar::za d.I una borghesia 1ocale,
a oui è i"rnpedito il sorgere, voui per iI suo esautoramento a se-
gulto di riforroe di tlpo collettlvlstlco o statalisttco se non

soci.allstioo) o per entrambe"

GlI esempl possono essere g1à numerosl: Egitto, Ghana, Indoneslal
ceylon, Blrman!"a, lfaIl, &rinear a].gerla verosLnilmente eoc.
Trattasl dl posiztoni che, consld.erate a sè e statloamente, non
vanno cert0 esenti, d.a un punto dl vlsta sociallstal da crlt,lche
anche vLolente e importantl" un eso per tutti: 11 razzlsmo e Ia
represslone vlolenta e crj.mlnosa d.el comunisti d.a parte d.e1 nasse-
rismo.
Critiolie di tal genere (sotto un certo profitro de1 resto anche
scontate e ovvle da rin puato dl vlsta socliallsta s rÉvoluzionario)
non possono però esaurj.re 11 problgma o 1o esaurisoono rnale, in
quanto port'ano a perdere dl vista elementl positlvi e di grandissl"-
mg importanza clre la rot,t,ura o Ia estraneità aI blocco capitalt-
sfa coroporta ne1 quad.ro della strategla mondiale, e soprattutto
port,sno a non vedere g1i aspetti evolutlvl che da una tale rot-
tura o estraneità di per sé sorgono, verso uno svlluppo o verso
lraprirsl dl possilrllltà di svlluppo a forme autentlcaroente so-
clali.ste; sia per le esigenze lntrinseche ad. un certo tlpo d.t or-
Sanizzazione economica, slal per qu.anto attraverso vie tortuose
e contradd itorie, anche suI plano id.eologico e politico.
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In deflnitiva dlrel ohe 11 nostro giud.lzto - anche come metro dL
lavoro - non deve appuntarsi a1 mcimento d.e1la scelta, alblvlo
verso un autentlca rlvoluzione d.i masse soolalistioamente cosclen-
tl, ma piuttosto, dat,o che tal-e scelta ne1la p1ù parte d.ei.
casl non può obbiettivamente esistere o comunque é dl 1à da
venirer 1l nostro Siudizlo d,eve essere esercltato molto più ln-
d.letro e molto primar !€r esser.e positivo, (prudentemente posi_
tlvor va da sé) ladaove si scorga che 11 prevalere dl deternri-
nate forze in determinati paesl potrà, @xEEarE
*E]rry almeno far lmbocoare que11a strad.a che portl a rehd.ere
posslbili ln un futuro plù o meno vicinor ra scelta dl cul sù-
pra si diceva, maturando anche nat,urahnente 1e condizionl per_
ché Ia evoluzione possa poi essere neI senso auspicat,o.

Ancora una questlone dt metod.o ln ord.ine a}la valutazl one d.ei
rnovinenti in parolao lovremmo guard.arcl 11 à1ù posslbile da1 far-
cl in qualche modo fuorvlare o influenzare daeli scheml d.el forma
l-lsmo demoorat'ieo oocident'ale e così gludlcare come totalttario,
fli§ctsta ctc.''-e qul-n0l senzraltro tn modo negatLvo, ognl reglme
a tipo rigidamente monopartitico che sollecltl una ad.eslone unl-
voca deI popolo e in cui anche per avventura 1a flguras d€l 1ead.er
assuma una lmportanza preminente, quasl sacùa1e. clò perche a
volte, a ben guardare e seppure e purché in vla transLtorla, u_
na tale strutturazione può essere in reaLtà lrunica realizza-
zione di d.emocrazia effettiva possibile ln dati paesi; e ne1la mi-
sura In cul 1n definitvay benché j.n for.tre prlmitivé e dlstorte,
sollecita e consente un lnlzio dl parteclpazlone polltlca dl masse,
essere degr:a de1Ia massj-ma attenzlone da larte d.elle forze auten-
tioanente progresslste, plù nel senso dl rrna partecipazLone e col
laborazione dallrinterno per oondlzionare e preparare g1l svlluppl
futurl che non di una esterna contrapposizLone antagonlstlca.

+

unraltra schernatizzazione che d.ovremmo ben soppesare, non t,ant,o
perché inesatta - ché forse non 1o é -, quanto perché troppo anti-
oipata é quella che può pobtarol ad ignorare anzitutto la posl-
zione anche fortemente dLfferenziata (se no6 contrastant,e sul
puntl dl fond.o, In relazione al supreml aocord.i ormal oonsoli-
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dantist al vertlct capltalisti.ol) che può essere assunta, in
ordlne al probleml che ci. st,anno a ouorer d.ai diversi gruppl capi.-
talistioi, in quanto anoora eslstenti ed operantl second.o dlffe-
renziazlonl statuall. Allud.o a certe linee deIla polltica U.S.Ao
ch.er se pure assai spesso nel problsmi. ohe immediatament,e la
ooinvol8ono assuma la forma del1a plù ttplca coerclzione armatag
non manca per altri versi, oerto interessatamenter di operare
per 1Ènee diverse su altrl problemi (ad es. per quel che ri-
guarda 1t definitvo affossamento de1le forme tradizlonali del
rapporto s[ato d.omin*be-colonla) " fl oaso più reaente ed evld.ente
é quello de1l(intervento U,§.A. suIltOlanda per la Nuova Gulnea.
Slcoome questl punti d"l contrasto possono essere anche pr-rnt1 dl
rottura o lameno lasclare u.n certo marglne dl giooo, penso che

s1a opportu.no non mancare d.i sottollnearllr almeno finché sùs-
sitano. r

nel resto anohe se il campo xmeffii oapitalista sarà in un pros-
simo fut'uro del tutto j-::tegr:ato aI IlveIlo d.elle massÈme soelte,
1o stesso contrasto verrà verosimilmente s r.iproporsi dalltinter-
no ln tare sed.e olroa ra poIlil.oa da tenere verso i paesl su.-
bordlnati e satellitl, e cloé se favorire una domlnazione re-
presslva ovvero una llnea di assimJ.larnenxto.

Nella stessa problematica può rlentrare iI giudlzlo circa alc1me
lnlziatlve oapitallstlche o paracapltallstiche dl tiph particola-
r8. Iii riferisco ad. es. al tema Eol[.I., come pure a cert,e forme
d.l f inanziamento lnternazionale et,o "
Anche gr:1 non mJ- senobra dl po6er arrit'are ad un giudizio drastl-
oor ln quanto il punto essenzlale mI sembra quello che, pur a-
gendosi. sempre ovgiamente second.o 1o schema de1 profitto, ùà
da iniziatlve capitalistlche di questo genere { escluso (o può

essere escluso) lrelemento del profltto di raplna tttplcamente
ooloniallstioo e sopratdutto la assunzlone dl un determinante
potere sia come dlretta imposizione d.l certe declslonL Bolitiso
economlcher sla anche come oond.izlonarnento a favore o ontro
oerte soelte. &i:cqN:i

Dl quL credo anche Ia raglone ùeI violento contrasto ohe queste

lniziative suscitano nel campo capitalista.
In definltva, rni sembra che d.ovremmo ved.ere queste vl,.zia'r;ive
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nel quadro del1a mtemporanea coesistenza oompetltiva nel mondo

fra sist,eml economlco-politlcl dj.fferentl ( sl può far rlferimento
a certa teorioa soviettca al proposlto)r ohe avrà anche neI terzo
mond.o le sue rranifestazionl più clamorose, ln cul iI capltallsmo
sopravvlvente ma d.ecLinante potrà c ontinuare a fare i proprù af-
fari, ma entro limlti radlcalmente precisl e non senza con ciò S
stesso anohe parad.ossalmente giovare al suo avversarlo.
Potrebbe essere anche interessante collegare questl problemi a
que1ll ohe già si pongono e sempre pIù ohiaramente si porranno

elroa la poslzlone del paesi de1 terzo mondo nel confronti dè1

processl dl lnt,egrazlone capitallstica e ln partioDòàre d.eI M"§.Co
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unripotesir inflne (per 0;ue1 che può valerei come rnvlto rrtr
alltapprofo4d.imento),r. .sr1Ia ttituairie rlvoluzlonarla del pro-
letariato dei paesi a svlluppo capitalistloo avanzatoo
ro temo di dover conclud.ere, con firagglor certezza quanto p})
sono fond.ate le prernesse d.el memorandum Sn r che la tendenza
allrintegrazione a llveILo nondlale del slstema capltallstico,
entro cui graviterà ln posizione subord.Lnata r-ln numero più o
grande d.I popolazionl dell-e zone oggi c.do sottosviluppate,
non potrà ohe oomportare una djmlnuzione de1 potenziale rlvo-
luzionarlo d.elIr attuare proletariato eu.ropeo (per non parlare
dl que1lo statunitense), che sempre più sarà ohlamatol e ln
roodo pir) d.lretto e cosciente, nel quad.ro d.i un slstema unlta-
rio, a col-laborare, seppur subalternamente, nel1o sfnittament,o
del]e masse per oosi dlre dl oolore in senso lato (con tuttl"
1 oonseguentl pericoll anche d.i una sempre più frenetlca acoen-
tuazione razzislical 1à qur.estione franco-algerlna e la poslzio_r *s .1*.vvvrvrrv rr clrrv\J-qIel(,I J-Ili1 u .lil, -tlQ§rz

ne del proletariato francese sono d.a neditare a1 proposlto).
Donae peraltro lrlrn;ortanza del lavoro che sl intende lntrapren-
d.ere, oome quello ohe è rlvolto allrlntervento nel settore tn
cui ln via assolutamense princlpale premono e più anoora Breme-
rarlno (neltraccennato quad.ro unibario) re splnte lntenae aLla
eversione del1 | organiz zaztone capitalistloa.




